
Lettera aperta agli amici di 
“Italia dei Valori” 

 
 

Abbiamo letto un volantino distribuito in questi giorni dalla sezione di 
Ciampino del partito di Italia dei Valori. Il titolo era particolarmente 
evocativo: VOGLIAMO SPAZIO. 
 
Dopo aver evidenziato un dato che è sotto gli occhi di tutti noi e che fa 
incazzare tutti i ciampinesi “L’88% dei parcheggi sono blu”, si sottolinea la 
conseguenza più immediata di questa anomalia ovvero che a Ciampino 
prendersi un caffè costa almeno 40 centesimi in più che in qualsiasi altra 
parte: è quanto devi pagare anche per una sosta minima nel nostro Centro. 
Chiesto a gran voce di dimezzare la quota minima per il parcheggio, il 
volantino, partendo dall’evidente equazione più fluidità del traffico meno 
inquinamento, si addentra su sintetiche valutazioni tecniche per sostenere 
modifiche alla viabilità del Centro. 
 
Ora, ritenuto sempre meritevole ogni iniziativa di denuncia e di proposta su 
questioni cittadine, sottoscrivendo senza remore la richiesta di dimezzare le 
quote minime per il parcheggio, vorremmo ricordare agli amici di IDV che 
c’è già un’intera amministrazione comunale che vola basso e che negli 
anni si è esercitata già molto in ACCANIMENTO TERAPEUTICO al capezzale della 
morente viabilità ciampinese. Sinceramente non se ne sente il bisogno che in 
tal senso si eserciti anche una forza di opposizione anche se ha tutto il diritto 
di urlare il suo freudiano “VOGLIAMO SPAZIO”. 
 
CHISSà, FORSE POTREBBE ESSER UTILE CAPIRE DA DOVE VIENE QUESTA 
FAME DI PARCHEGGI? 
Forse c’entra qualcosa un’inetta politica che negli anni ha lasciato che un 
naturale ed importante centro commerciale diffuso come è sempre 
stato il centro di Ciampino si trasformasse in uno sguaiato, trasandato, 
soffocante SNODO GOMMA-ROTAIA di una Stazione fs che vede 
giornalmente 8000 persone che prendono il treno la mattina ed altrettante 
che ne scendono la sera? 
Forse aiuterebbe una rete di parcheggi periferici di drenaggio con un servizio 
pubblico di navetta che rendono inutile, più faticoso e costoso l’accesso e 
l’abbandono dell’auto privata nel centro cittadino danneggiando tutti noi e 
un’importante attività economica come il commercio ciampinese al minuto? 
Noi pensiamo di sì. E coinvolgere, su un problema come questo che viene in 
gran parte dall’esterno, anche tutti coloro (popolazioni ed Istituzioni), che 
pur risiedendo fuori dai nostri confini amministrativi, utilizzano i servizi della 
nostra città. Alleanze che debbono portare alla realizzazione di infrastrutture 
che possano non solo armonizzare la vita di chi risiede nel nostro territorio, 
ma anche meglio utilizzare, da parte dell’intera area di cui Ciampino è 
naturale baricentro, quello che fin d’ora QUESTA CITTÀ offre.  
 
CIAMPINO HA BISOGNO DI UNA NUOVA POLITICA AMMINISTRATIVA, 
UOMINI E FORZE NUOVE DEBBONO NECESSARIAMENTE FARSI AVANTI E 
PORTARE IDEE NUOVE PER AFFRONTARE PROBLEMI GRANDI MOLTI DEI 
QUALI NASCONO DA SPINTE ESTERNE AL NOSTRO TERRITORIO: non 
bastano politiche paesane. 
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